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CAPITOLATO AMMINISTRATIVO 

 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI TECNICI DI 

ARCHITETTURA E INGEGNERIA AFFERENTI OPERE STRADALI DEL COMUNE DI 

CARPI (MO), TRAMITE ACCORDO QUADRO CON TRE OPERATORI ECONOMICI – 

CIG____________ 

 
 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto  
L’appalto ha per oggetto l’affidamento di SERVIZI TECNICI DI ARCHITETTURA E 
INGEGNERIA funzionali alle opere stradali da realizzarsi, nell’ambito di accordo quadro con tre 
operatori economici, nel territorio del Comune di Carpi (MO), come riportato a titolo indicativo e 
non esaustivo nel seguente elenco:  

 Attività preliminari alla progettazione:  
- Studi di fattibilità;  
- Sopralluoghi preliminari alla progettazione;  
- Rilievi;  
- Predisposizione piano delle indagini.  
 

 Progettazione preliminare (art. 14 d.P.R. 207/10):  
a) relazione illustrativa;  
b) relazione tecnica;  
c) studio di prefattibilità ambientale;  
d) studi necessari per un’adeguata conoscenza del contesto in cui è inserita l’opera, corredati 
da dati bibliografici, accertamenti ed indagini preliminari - quali quelle storiche 
archeologiche ambientali, topografiche, geologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche e 
sulle interferenze e relative relazioni ed elaborati grafici – atti a pervenire ad una completa 
caratterizzazione del territorio ed in particolare delle aree impegnate;  
e) planimetria generale e elaborati grafici;  
f) prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro per la stesura dei piani di sicurezza con i contenuti minimi di cui al comma 2;  
g) calcolo sommario della spesa;  
h) quadro economico di progetto;  
i) piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili.  
 

 Progettazione definitiva (art. 24 d.P.R. 207/10):  
a) relazione generale;  
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche;  
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico;  
d) elaborati grafici;  
e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di 
fattibilità ambientale;  
f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 
2, lettere h) ed i);  
g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;  



 

                                     
__________________________________________________________________________  

                                     Sett�re S5 – 	pere Pubb�iche e �a�ute��i��e de��a Citt� 
 

h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;  
i) piano particellare di esproprio; 
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;  
m) computo metrico estimativo;  
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 
stesura dei piani di sicurezza;  
o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del 
documento di cui alla lettera n).  
 

 Progettazione esecutiva (art. 33 d.P.R. 207/10):  
a) relazione generale;  
b) relazioni specialistiche;  
c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 
miglioramento ambientale;  
d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;  
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;  
f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera;  
g) computo metrico estimativo e quadro economico;  
h) cronoprogramma;  
i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;  
l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;  
m) piano particellare di esproprio.  
 

 Esecuzione dei lavori:  
- Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione;  
- Liquidazione - Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile;  
- Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione;  
- Ufficio della direzione lavori;  
- Contabilità dei lavori a misura e a corpo;  
- Certificato di regolare esecuzione;  
- Coordinamento della sicurezza in esecuzione (D. Lgs. 81/2008);  
- Supporto al RUP. · Collaudo dei lavori (art. 215 e ss. d.P.R. 207/10):  
 
Il presente Capitolato Speciale detta la disciplina relativa all’Accordo Quadro medesimo, 
con l’indicazione delle norme generali che disciplineranno il rapporto con gli aggiudicatari e 
quella relativa alle condizioni e alle modalità di stipula dei contratti di Appalto specifici per 
l’affidamento dei singoli interventi.  
 
Trattandosi di servizi da eseguire secondo le necessità che si evidenziano durante il periodo 
dell'appalto quindi non esattamente preventivabili, si applica la formula dell'Accordo 
Quadro, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 50/2016, di seguito Codice, concluso con tre 
operatori economici.  
 
Le prestazioni oggetto di appalto, consistenti in esecuzione di servizi tecnici di architettura 
e ingegneria, saranno affidate senza avviare un nuovo confronto competitivo, ai prezzi 
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desunti dall’applicazione del Decreto Ministro della Giustizia 17 giugno 2016 

“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24 comma 8 del codice” (in 

seguito: D.M. 17/06/2016), depurati dal ribasso offerto dall'aggiudicatario, secondo le 

modalità di esecuzione previste nel presente capitolato speciale e nell'offerta tecnica 

dell'aggiudicatario.  
 
Tutti gli interventi sopra indicati non sono predeterminati nel numero ma saranno individuati 
dalla Stazione appaltante, nel corso dello svolgimento dell'appalto, in base alle necessità 
dell'Amministrazione che si riserva, a proprio insindacabile giudizio, durante il periodo di 
validità dell’Accordo Quadro:  
- di incrementare o limitare la consistenza di ciascun singolo affidamento;  
- di aggiungere o variare, fermo restando l’importo dell’affidamento, le prestazioni, anche 

se in questa fase non indicate, che siano ritenute necessarie per il buon esito delle attività 
oggetto di affidamento;  

- di affidare altre analoghe prestazioni, in base alle nuove esigenze che dovessero sorgere.  
 
Finalità e contenuti specifici dei singoli affidamenti sono riportati nei rispettivi Documenti 
preliminari alla Progettazione redatti dal Rup o nella documentazione progettuale 
immediatamente precedente, sulla scorta del quadro esigenziale predisposto dal Comune di 
Carpi, ai sensi dell’art. 23 comma 5 del Codice. Nel caso di solo affidamento, della fase 
realizzativa (direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione) i 
contenuti della prestazione sono quelli individuati nel progetto esecutivo posto a base di 
gara. L’amministrazione, previa istruttoria del Rup, in rapporto alla specifica tipologia e alla 
dimensione dell'intervento, indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni livello della progettazione. Resta fermo quanto disposto 
dall’articolo 23, comma 4 del Codice riguardo alla possibilità di omettere uno o entrambi i 
primi due livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi 
previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione.  
In caso di affidamento disgiunto delle varie fasi progettuali od esecutive, l’OE affidatario 
del servizio, ai sensi dell’art. 23 co. 12 del Codice, deve esplicitamente accettare l’attività 
progettuale svolta in precedenza da altro Operatore.  
 

Art. 2 - Scelta dei Contraenti  
L’Accordo Quadro è concluso con tre operatori economici ai sensi dell’art. 54, comma 

4, lett. a) del Codice. Per la scelta dell’operatore economico (OE) cui affidare la prestazione 
si procede come segue:  
- all’OE primo in graduatoria vengono garantite singole prestazioni non inferiori al 60% 
dell’importo a base d’asta dell’Accordo;  
- all’OE secondo in graduatoria vengono garantite singole prestazioni non inferiori al 30% 
dell’importo a base d’asta dell’Accordo;  
- all’OE terzo in graduatoria vengono garantite singole prestazioni non inferiori al 10% 
dell’importo a base d’asta dell’Accordo.  
Le disposizioni sopra indicate sono attuate qualora l’Accordo Quadro venga portato a 
compimento, utilizzando l’intero importo a base d’asta. In caso contrario la stazione 
appaltante potrà discostarsene, perseguendo tuttavia l’obiettivo di affidare le singole 
prestazioni, secondo un ordine decrescente di importo, dal primo al terzo in graduatoria.  
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Il Comune di Carpi si impegnerà ad affidare i singoli servizi, che saranno di volta in volta 
oggetto dei contratti attuativi, a rotazione fra i tre concorrenti che risulteranno nelle prime 
tre posizioni della graduatoria di merito, a partire dall’operatore primo in graduatoria.  
  

Art. 3 – Durata e Ammontare dell’accordo quadro  
L’Accordo Quadro sarà in vigore fino all’esaurimento dell’importo contrattuale, e 
comunque per la durata massima di quattro anni, ex art. 54, comma 1 del Codice; l’inizio 
decorre dalla stipula del contratto di Accordo Quadro. L'amministrazione si riserva la facoltà 
di consegnare i servizi in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs 50 del 2016 
modificato dall'art. 4 comma 1. della Legge n. 120 del 2020.  
ll corrispettivo massimo di servizi affidabili ai sensi del presente accordo quadro, nel 
periodo di validità dello stesso, ammonta complessivamente ad € 900.000,00 oltre Iva e 
Cassa previdenziale. 
 
Nei prezzi desunti dall’applicazione della tariffa secondo il DM 17/06/2016 s’intendono 
sempre comprese e compensate le spese principali ed accessorie, i consumi, i trasporti e 
tutto ciò che è necessario per eseguire il servizio nel modo prescritto.  
 

All’aggiudicatario verrà riconosciuta la quota spettante dall'applicazione della tariffa 

di cui all’art. 1 ai servizi effettivamente realizzati ribassata dell'offerta in sede di 

aggiudicazione.  
 

Art. 4 – Termini per l'ultimazione dei servizi  

I termini di ultimazione dei servizi saranno stabiliti con ogni lettera di affidamento dei 
servizi inviata e/o con ogni ordinativo inviato.  
Nel calcolo del tempo utile per l’ultimazione dei servizi si terrà conto delle ferie contrattuali 
e delle ordinarie condizioni stagionali. 
Qualora l’operatore economico non fosse in grado di eseguire i servizi a lui affidati nei 
termini prescritti, è riconosciuta fin d'ora all’Amministrazione committente la facoltà di 
affidare ad altro operatore i servizi tecnici oggetto del contratto e del presente Capitolato, 
senza che per questo il tecnico affidatario possa rivendicare eventuali indennizzi o 
risarcimento danni.  
 

Art. 5 – Requisiti e struttura dell’affidatario  
L’Affidatario dovrà mantenere i requisiti previsti nel presente Capitolato Speciale integrati 
da quelli indicati nell’offerta tecnica per tutta la durata dell’Accordo Quadro, pena la 
risoluzione dello stesso.  
Resta inteso che il Comune di Carpi intende avvalersi non solo dei singoli servizi, ma anche 
della capacità organizzativa e gestionale dell'Affidatario, lasciando all’esperienza e 
professionalità di quest’ultimo il compito di utilizzare la tecnica più idonea a garantire 
l’esecuzione degli incarichi affidati con la massima efficacia ed efficienza e nel rispetto 
delle leggi e norme vigenti.  
L’Affidatario dovrà disporre di una struttura organizzativa dedicata alle prestazioni oggetto 
dell’Accordo Quadro, completa di maestranze, professionalità e mezzi d’opera adeguati 
all’esecuzione delle prestazioni, e dovrà operare a decorrere dalla data di stipula 
dell’Accordo Quadro ed essere disponibile per tutta la durata dello stesso.  
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Art. 6 – Funzioni, compiti e responsabilità del R.U.P.  
Il Responsabile Unico del procedimento è individuato ai sensi dell’art. 31 del Codice.  
Al R.U.P. spettano tutte le funzioni previste dall'ordinamento vigente, tra cui il Codice sopra 
richiamato e le disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo I del DPR n. 207/2010.  
Al RUP spetta inoltre la verifica di congruità dell’offerta ai sensi della Linea Guida ANAC 
n. 3/2016.  
 

Art. 7 – Direzione dell’esecuzione  
L’incarico di Direttore dell’Esecuzione è conferito dalla stazione appaltante, su proposta del 
RUP, tra i soggetti in servizio in possesso di requisiti di adeguata professionalità e 
competenza in relazione all’oggetto del contratto.  
 

Art. 8 – Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dell’esecuzione.  
I compiti e le funzioni del direttore dell’esecuzione sono definiti dagli artt. da 16 a 26 del 
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 "Regolamento 
recante: "Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di 
direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione".  
 

Art. 9 – Difesa ambientale  
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei servizi, a salvaguardare 
l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando 
tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.  
 

Art. 10 – Cauzione definitiva e polizze assicurative  
L’Aggiudicatario, in relazione agli obblighi assunti con l’accettazione del presente 
capitolato e/o derivanti dal contratto, solleva la Stazione appaltante, per quanto di rispettiva 
competenza, da qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da 
persone o cose della suddetta Stazione appaltante e/o del professionista stesso e/o di terzi in 
occasione del presente Accordo. 
L’Aggiudicatario si impegna espressamente a sollevare e tenere indenne il Comune di Carpi 
da tutte le conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 
tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. In ogni caso, nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, l’aggiudicatario si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le 
prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere 
successivamente emanate. 
L’Aggiudicatario si impegna ad effettuare - a sua cura e spese - tutti gli interventi di 
assistenza necessari per eliminare errori, incompletezze e non rispondenze alle prescrizioni 
del presente capitolato e alle clausole contrattuali. 
A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con l’Accordo quadro e con 
i singoli contratti applicativi, all’atto della sottoscrizione dell’Accordo quadro, 
l’Aggiudicatario dovrà costituire apposita garanzia definitiva, che sarà calcolata sull’importo 
massimo stimato del presente Accordo quadro, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice. 
Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’Aggiudicatario è svincolata, automaticamente, 
ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata, proporzionalmente ed in conseguenza 
della regolare esecuzione dei singoli contratti applicativi, nel limite massimo del 80% 
dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 
senza necessità del benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'Aggiudicatario, dei certificati di regolare 
esecuzione dei contratti applicativi. 
L'ammontare residuo, pari al 20% (venti per cento) dell'iniziale importo garantito, deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione relativo 
all’ultimo contratto applicativo utilmente stipulato. Sono nulle le eventuali pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 15 (quindici) giorni dalla consegna dei 
certificati di regolare esecuzione, costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
All’atto della sottoscrizione dei singoli contratti discendenti dall’Accordo quadro, 
l’Aggiudicatario presenta, altresì, la polizza di responsabilità civile professionale prevista 
dall’art. 24, comma 4, del Codice. Qualora l’Aggiudicatario sia una società, trasmette la 
polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148, della L. 4 agosto 2017 n. 124. 
L’anzidetta polizza deve prevedere un massimale di garanzia non inferiore a Euro 
1.000.000,00 (unmilione\00) per sinistro. 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla Stazione 
appaltante ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e 
praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura 
assicurativa anche degli associati e dei consulenti. 

Si precisa che, essendo ricomprese nell’oggetto dell’Accordo quadro attività di 
progettazione, la polizza professionale dovrà coprire i rischi di cui all’art. 106, commi 9 
e 10, del Codice, nonché i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del 
progetto che possano determinare a carico della Stazione appaltante nuove spese di 
progettazione e/o maggiori costi.   
 

Art. 11 – Consegna, inizio ed esecuzione del servizio  
Il Direttore dell’esecuzione comunica all'Appaltatore l’avvio dell’esecuzione dei singoli 
servizi facenti parte dell’accordo quadro, redigendo, laddove sia indispensabile in 
relazione alla natura dell’intervento, un ordine di servizio, nel quale sono indicati:  
a) le singole prestazioni richieste in relazione allo specifico intervento;  
b) la tempistica di esecuzione del servizio;  
c) la modalità di consegna degli elaborati, se del caso.  
 
Per tutto quanto non previsto si rimanda agli artt. da 16 a 26 del Decreto del Ministro 
delle Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 "Regolamento recante: 
"Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione". Il Direttore dell’esecuzione si relaziona al 
RUP nelle casistiche e con le modalità specificate nel decreto citato.  
 

Art. 12 – Inderogabilità dei termini di esecuzione  
L’affidamento delle prestazioni inerenti l’accordo quadro deve avvenre entro il termine 
indicato all’art. 3 del presente Capitolato. Oltre la data di scadenza dell’Accordo quadro 
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sarà soltanto possibile portare a termine i contratti d’appalto specifici già affidati. 
Relativamente ai singoli appalti affidati in esecuzione  all’accordo quadro, non 
costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’esecuzione o della ritardata ultimazione:  
a) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili;  
b) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d’appalto;  
c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati;  
d) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente.  
 

Art. 13 – Subappalto  
Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 
del Codice, di seguito indicate:  

- indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici, e di dettaglio, con esclusione 
delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali; 

-  attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e 
ad altri settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i quali 
siano richieste apposite certificazioni o competenze, rimanendo ferma la responsabilità 
del progettista anche ai fini di tali attività. 
 
Gli aggiudicatari, a dimostrazione del pagamento dei sub appaltatori devono fornire alla 
stazione appaltate entro dieci giorni dal pagamento le fatture quietanziate, che vanno 
consegnate al Responsabile Unico del Procedimento. Per la ritardata consegna, dopo il 
decimo giorno si applica, per ciascun giorno di ritardo la penale del 0,5 per mille fino al 
ventesimo giorno, e all’1 per mille dal ventunesimo al trentesimo giorno. Per l’incaso 
delle penali si applica l’ultimo capoverso dell’articolo successivo.  
 

Art. 14 – Penali  
a) Nel caso in cui l’aggiudicatario non consegni la documentazione indicata per la 
stipula del contratto, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di richiesta 
della documentazione, potrà essere applicata una penale giornaliera dello 0,3‰ 
sull'importo di aggiudicazione;   
b) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione del singolo 
servizio, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione o per le 
scadenze inderogabili fissate nell’ordine di servizio, viene applicata una penale pari all' 
1,0‰ dell'ammontare netto dell'importo di affidamento.  
c) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per la consegna delle relazioni della 
Direzione Lavori come concordato in fase di singolo contratto, dello 0,3‰ sull'importo 
di aggiudicazione;  
 
Qualora l’ammontare delle penali applicate superi il 10% dell’importo netto del 
contratto si procederà alla risoluzione del medesimo.  
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Per l’incasso delle penali, oltre che per le altre fattispecie di inadempienze contrattuali 
previste dalla legge, il Comune di Carpi avrà diritto di rivalersi sulla cauzione e 
l'Impresa dovrà reintegrarla nel termine che sarà prefissato, comunque non superiore a 
20 giorni. Qualora l'appaltatore non ottemperasse a tale obbligo nel termine prima 
indicato, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’Appaltatore.  
 

Art. 15 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  
Oltre agli oneri generali indicati nel presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi finalizzati alla fedele esecuzione del servizio e 
degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dell’esecuzione, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le prestazioni eseguite risultino 
conformi a quanto richiesto, richiedendo al Direttore dell’esecuzione tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero dall’ordine di 
servizio impartito. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile.  
 

Art. 16 – Sospensione  
Il Direttore dell'esecuzione può disporre la sospensione dell’esecuzione ai sensi dell’art. 
107 del Codice.  
 

Art. 17 – Contabilità e pagamenti  
Ai fini del pagamento, le prestazioni sono valutate secondo quanto riportato nell’Art. 1 e 
sono remunerative di tutto quanto necessario per l’effettuazione del servizio a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nello stesso prezzo a corpo compreso ogni compenso per gli 
oneri tutti che l'appaltatore dovesse sostenere a tale scopo.  
 
Le specifiche modalità di pagamento, con riferimento all’ammontare e alla cadenza 
temporale di acconti e saldo, verranno definite con i singoli contratti di affidamento, 
anche tenendo conto dell’importo totale della prestazione, della tipologia, 
dell’andamento dello svolgimento della stessa in relazione all’andamento 
dell’esecuzione dei lavori.  
Per tutti gli incarichi è previsto un acconto da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione relativa ai singoli contratti 
discendenti dall’accordo quadro, con le modalità di cui all’art. 35 comma 18 del 
D.Lgs.n. 50/2016.  
Per gli incarichi di progettazione il saldo dell'importo complessivo avverrà alla formale 
approvazione (previa verifica ai sensi dell’art. 26 del Codice) della relativa fase 
progettuale.  
Per gli incarichi di controllo sull’esecuzione, gli acconti saranno determinati 
proporzionalmente ad ogni SAL e il saldo verrà corrisposto al collaudo provvisorio 
dell’opera realizzata. I pagamenti sono disposti previa verifica di conformità in corso di 
esecuzione, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, al fine di accertare la 
regolare esecuzione del servizio rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto 
d’appalto e nel presente capitolato speciale.  
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I pagamenti sono effettuati, per ogni ordine di servizio, entro 30 giorni dalla 
presentazione di regolare fattura nella quale sono indicate le prestazioni effettuate, e solo 
in assenza di formale contestazione sulla correttezza del servizio eseguito, dopo le 
necessarie verifiche da parte del Direttore dell’esecuzione in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato.  
 
All’esaurimento dell’importo contrattuale o alla scadenza temporale dell’accordo quadro 
il Direttore dell’Esecuzione emetterà il certificato di ultimazione delle prestazioni anche 
ai fini dello svincolo della garanzia di cui all’art. 10.  
 
L'appaltatore potrà cedere in toto o parzialmente il credito derivante dal contratto, ad 
istituti bancari o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia finanziaria o 
creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti 
d'impresa. La cessione di credito dovrà essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ai sensi dell’art. 106, comma 13 del Codice.  
 
Per gli importi corrisposti direttamente ai sub appaltatori, cottimisti, prestatori di servizi 
e fornitori di beni o servizi si applica l’art. 105, comma 13 del Codice.  

 

Art. 18 – Eccezioni dell’appaltatore  
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dal Direttore 
dell’Esecuzione, siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive 
comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali da richiedere 
la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, 
formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa 
vigente.  
 

Art. 19 – Norme di sicurezza generali  
I servizi appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia 
di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene.  
L’appaltatore non può iniziare o continuare i servizi qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.  
 

Art. 20 – Sicurezza sul luogo di lavoro  
L’appaltatore è tenuto ad uniformarsi ad ogni norma vigente in materia di prevenzione 
infortuni e di igiene del lavoro ed in particolare alle misure generali di tutela di cui al 
D.Lgs. 81/2008, nonché alle disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nei cantieri.  
L’Appaltatore provvede altresì:  
- a far osservare a tutti i propri dipendenti, subappaltatori e fornitori tutte le norme e le 
disposizioni legislative in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro;  
- a disporre e controllare che tutti i propri dipendenti siano dotati e utilizzino i 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) appropriati e prescritti per i rischi connessi 
con le operazioni da effettuare durante l’espletamento del servizio;  
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- ad informare immediatamente il Comune di Carpi, in caso di infortunio, incidente od 
altro sinistro e ad ottemperare, in tale evenienza, a tutte le incombenze prescritte dalla 
legge.  
 
Il Comune di Carpi, tramite il proprio personale, si riserva ogni facoltà di compiere 
ispezioni ed accertamenti per il rispetto di quanto sopra, nonché di richiedere ogni 
notizia od informazione all’Appaltatore circa l’osservanza a quanto prescritto dal 
presente articolo.  
 

Art. 21 – Modifica del contratto durante il periodo di efficacia  

In caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di 
cui all’art. 106 del Codice.  
 

Art. 22 - Responsabilita’ dell’appaltatore  
E’ obbligo dell'appaltatore l’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per 
garantire l’incolumità dei lavoratori e dei terzi, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, nonché 
per evitare danni a beni pubblici e privati.  
Resta convenuto che, qualora si verifichino danni alle persone o alle cose, imputabili a 
negligenza nell’esecuzione delle prestazioni, l'appaltatore tiene indenne il Comune di 
Carpi ed il personale da esso dipendente da qualsiasi pretesa, anche giudiziaria, che 
potesse provenire da terzi e provvede al completo risarcimento dei danni che si fossero 
verificati.  
 

Art. 23 - Controversie  
Per le controversie tra il Comune di Carpi e l’appaltatore è competente il Foro di 
Modena; per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale si rinvia alla parte VI, titolo I, 
capo II del Codice e comunque non è ammesso l’arbitrato.  
 

Art. 24 – Risoluzione del contratto  
Per la risoluzione del contratto si applica la disciplina di cui all’art. 108 del Codice.  
 

Art. 25 – Recesso  
La stazione appaltante può recedere dal contratto secondo la disciplina dell’art. 109 del 
Codice.  
 

Art. 26 –- Disposizioni finali e rinvio  
Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Capitolato troveranno 
applicazione le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 50/2016, nella legge 108/2021, nella 
legge 120/2020 nel D.P.R. 207/2010, per le parti non abrogate e le ulteriori norme 
disciplinanti i contratti pubblici. 
       
  

        


